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La manifestazione di Macerata F. contro la mezzadria e per il rinnovamento dell'agricoltura 
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In corteo contadini e giovani disoccupati 
Sconfiggere i tentativi de di insabbiamento degli accordi - Partecipazione di operai e di am­
ministratori -Rievocati i momenti più duri delle lotte degli anni '50-11 comizio di La Torre 

MACERATA FELTRIA — L'impegno del PCI per l'a­
gricoltura; par I tuoi problemi, quindi, per chi vi lavora, 
per il suo rinnovamento e per le decisive Implicazioni 
che questo settore della nostra vita produttiva contiene • 
In termini economici generali e soprattutto occupazio­
nali, ha segnato un importante e forte momento della 
manifestazione di lotta provinciale di Macerata Feltria. 

Una scelta emblematica e giusta quella di chiamare 
I comunisti della provincia a manifestare in questo 
Importante centro agricolo. Lo ha ricordato il ."indaco 
compagno Mattia Marcaccini. in apertura di manifesta­
zione citando le lotte dei mezzadri negli anni '50 per 
strappare agli agrari I loro diritti: per rimanere sulla. 
terra, per chiudere I conti colonici. Tanti fra I contadini 
presenti l'altro giorno a Macerata Feltria hanno vis­
suto da protagonisti quel tempi difficili, ma segnati in­
delebilmente da ormai storici episodi di lotta e di eman­
cipazione dell'Intero movimento del lavoratori della pro­
vincia, che avevano nel movimento contadini, dei mez­
zadri e dei braccianti, la loro punta di diamante. Oa 
queste lotte si è consolidata la base di democrazia ed 
ha trovato alimento il tessuto democratico che e pa­
trimonio prezioso delle popolazioni dell'intera provincia. 

Assieme ai più anziani e ai cinquantenni che hanno 
vissuto da giovani nel dopoguerra le.lotte nelle campagne 
numerosi e combattivi gli esponenti della nuova genera­
zione, contadina e operaia, hanno manifestato forse 
consapevoli di essere alla vigilia di raccogliere quanto 
non è riuscito al padri: una definizione moderna del 
patti agrari e, in primo luogo, il superamento della mez­
zadria, che consentano un rilancio decisivo dell'agricol­
tura verso un assetto rinnovato e moderno. • •• 
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Attivo PCI su distretti e 

organismi di gestione 

Al lavoro per le 

scadenze scolastiche 
ANCONA — Anche per le pro­
spettive della scuola si presen­
ta la vecchia ilialriha: ottimi­
smo o pessimismo? La espe­
rienza ilepli organismi «li pe-
ftione non è stala né entusia­
smante . né ì insufficiente, su 
questo punto sono tulli (l'ac­
corilo. Ma ili fronte ai prossi­
mi appuntamenti non -conta 
tanto riproporre vecchi - sche­
mi «lì analisi; conta , invece 
rimboccarsi le maturile e su­
bito. Di iiuesto tono ri è sem­
brato l'appello scaturito dallo 

; attivo regionale ilei comunisti . 
svoltosi ad Ancona: ci vuole 
uno .trailo ili volontà politica 
— dice il PCI — una -raiule 

'.. mohili lazione «li lullu il par­
t i lo; soltanto tempestività eil 

: entusiasmo possono permette­
re ili arrivare ' puntuali alle 
«cadenze di novembre, le ele-

; l'ioni dei Consigli dislrelluali 
; e per il rinnovo degli organi­

smi «li gestione. 
A «lire il vero ci è sembra­

to che nel quadro . dirigente 
; comunista. Ira i giovani rom-
: pagai impegnali nelle scuole 

e tra gli insegnanti, sia già co­
minciala una attività di con­
fronto con gli altri, vi sia cio> 
an certo fermento. La forma-

i s ione «Ielle liste, anche e «n-
l protlulto per i consigli distret-
[ Inali, non pnò che es«ere l'at-
'• lo finale di an intendo lavoro 
• di aggregazione e di scambio 
• di esperienze politiche. 

Che debba essere una cam-
. pagna politici i comunisti non 
' hanno dubbi; un punto fermo 
l però — Io ricordava Riccardo 
i Bellucci , nella sua relazione 

— deve essere • il • rifinlo «li 
• «gnì contrapposizione fra « lai-
\ eì » e « cattolici ». di ogni de-
l Teleria ideologizzazione. Sic-
: che, secondo . qnesla ìndica-
' «ione politica, i comunisti 
; pratlutlo per i consigli di*lret-
• sle di associazione (una oeca-
• t ione per costituirne laildove 
j non esistono), per gli inse-
~ guanti il superamento di liste 
: confederali (per quanto è nos-
: s ib i l e ) . proprio al fine «li far 
- emergere anche dal serbatoio 
i del sindacalismo autonomo le 

forze migliori . 
Anche per i genitori sì po­

ne la necessità — diceva anco-
j ra Bellucci — «li una aggre-
5 faz ione non « te l egu idata» . 
• ma capace di nascere dal ha»-; 
t FO. dalle scuole e dagli istituti 
} ( e per il roncìglio di «listrel-
, lo qnesto sarà ben più iliffi-
: cil<* rispetto ai consigli di i-li-
* lu to ) . LH complessità dcll ' im-
\ pegno impone anche al PCI 
" una capacità dì ^rtìeolarr nel ­

l e sezioni, nelle zone il pro­
prio lavoro. Tra l'altro, »u 

i. 

questa lilla tela di > rapporti 
politici, deve crescere nelle 
Marche un movimento per la 
riforma «Iella suprriore che è 
poi . indispensabile per Tare 
davvero una scuola nuova. 

Attenzione particolare ~ per 
gli insegnanti: non sì pini prn-' 
sare di spezzare vecchi picco­
li . privilegi interni a questi 
strali sociali, (ha rilevato - il 
consiglière regionale Massimo 
l i m i l i ) senza un interventi» 
del movimento operaio al li­
vel lo ': ideale • e culturale. Su 
questo - fronte, l'azione deve 
trndere proprio ad aprire una 
dialritica molto serrala con le 
posizioni più pericolose e |»er-
denli . dall'irrazionali-mo allo 
rstrenii^mn inconcludente, fi­
nn alla • violenza » sopraffai-
trire di cerio sinistrismo, l'na 
dialettica anche con le posi­
zioni più moderale, presenti 
neila UC, in quelle forze che 
resistono fieramente ad ogni 
cambiamento. . .Nelle - Marche 
ci sono premesse importanti 
— questo è stalo rilevalo nel-
l'allivo del PCI — ncr aprire 
la porla - nella «cuoia ad un 
effettivo pluralismo (essenzia­
le è che lo si consideri final­
mente nn processo polil iro e 
culturale da rinvigorire, piut­
tosto che una m parnla-pa«sc-
parlotti » ) . 

Ingomma tempi brevi, tan­
to lavoro da fare, ma anche 
grandi prospettive: « Ci «leve 
essere un po' più d'allarme ». 
ha detto il segretario di An-
cona Mariano Guz/ ìni . ' però 
ha riconosciuto che ormai la 
schiera degli • addetti ai la­
vori » della scuola si è «lraor-
«linariamente allargata anche 
nel PCI (« con la esperienza 
pur monca «lei decreti «lele-
gati si è formalo nella società 

• nn embrione «li clas*e diri­
gente. energie che «lebbono 
essere ancora utilizzale ap­
pieno » ) . '/'••* ì. •'. 

.-•' Dunque il PCI studia il pa«-
s^ìo (e non dimentica l 'auto. 
critica) ma guanla con fidu­
cia al futuro prossimo: ci so­
no le condizioni perché la bat­
taglia per la riforma sia vin­
cente. diceva la compagna Ma­
risa Rollano, e si riferiva an­
che agli" impegni nrwgiarniwa-
lici dei sei parlili. 11 distret­
to ad esempio costituirà nna 
prima eoncrrta cerniera fra 
scuola e società rivile, politi­
ca. «pceie nella • fase costi­
tuente • aperta dalla legge 3*2. 
Al dibattito «eno iatcrvrnati 
tra sii altri Km ma Ratti. Mar­
cel h» Pesaresi, segretario della 
CvìII.-Srunla, slmlenlesse ed 
insegnanti. 

'Emblematicamente a sottolineare la richiesta'inelu­
dibile di riforma e rinnovamento che si levano dal mon­
do contadino e dalle sue componènti giovanili, è inter­
venuto nel corso della manifestazione di Macerata Feltria 
un giovane compagno, Ivo Donati, presidente della coo­
perativa agricola «Alto Metauro» costituita a S. Angelo 
in Vado da studenti e braccianti. Iniziative dello stesso 
tipo sono da segnalare In altre zone e Comunità monta­
ne; l'importante è ora che questa volontà operativa non 
venga vanificata da resistenze politiche e da lungaggini 
burocratiche. Anche su questi temi è stato chiaro l'Im­
pegno di lotta manifestato dai comunisti e dai democra­
tici che hanno risposto all'appello del nostro Partito. 
• Sono sfilati in corteo - scandendo - slogans di lotta 

e di proposta, con gli striscioni. 1 cartelli e le bandiere 
di numerose sezioni della provincia, giovani contadini, 
operai, < ma anche, oltre al dirigenti del partito, ammi­
nistratori comunisti dei Comuni e delle Comunità mon­
tane, rappresentanti del movimento sindacale, delle or­
ganizzazioni contadine, della Costituente contadina, con­
siglieri regionali e parlamentari. Tutti presenti alla ma­
nifestazione a significare in concreto come la « centra­
lità » del problema agricoltura non sia per il PCI un 
vuoto slogan, ma impegno militante nel paese, fra gli 
operai, nel Parlamento. • ' • - ' . . . • - e , 

Della battaglia parlamentare che proprio questi gior­
ni vede impegnati unitariamente comunisti e socialisti a 
far rispettare gli accordi fra I sei partiti, e della preoc­
cupante recrudescenza delle resistenze de, ha parlato 

. in particolare il compagno on. Pio La Torre, responsa­
bile nazionale della sezione Agraria del PCI. 

• Che significato attribuire — si è chiesto — ai 
tentativi della DC di fare passi indietro gravi sui punti 

dell'accordo programmatico riguardanti l'agricoltura?. 
Non si tratta di un "incidente" che riguarda un solo prò-. 
blema. Siamo di fronte — ha aggiunto La Torre — ad. 
un insieme di atteggiamenti che investono i punti prin­
cipali • dell'accordo: lo stanziamento del mille miliardi 
all'anno per il piano agricolo alimentare; la legge per 
l'assegnazione delle terre incolte; la trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto. Se a questo si aggiunge 
Il problema della "Federconsorzi", si constata come al­
cuni settori della DC sì rifiutano in realtà di mettere 
in discussione il loro sistema di potere nelle campagne 
e le componenti parassitarie del loro blocco sociale. 

• « Questo rifiuto — ha detto ancora il compagno La 
Torre — è collegato forse alla scadenza elettorale e alla 
preoccupazione di perdere dei voti. Le eiezioni ammi­
nistrative di novembre ' diventano ' cioè l'occasione per 
insabbiare gli accordi sottoscritti e già perfezionati nelle 
commissioni parlamentari. - • • : • , - . • -

« I comunisti prendono atto degli impegni ribaditi da 
Moro e Andreotti, nel loro discorsi di questi giorni, di 
volere che si applichi il programma concordato. Ma per 
questo allora devono preoccuparsi di creare le condizioni 
necessarie affinché tutte le parti del programma siano 
realizzate. E se le elezioni di novembre diventano l'oc­
casione per la destra de di far deteriorare la situazione 
e bloccare il programma, spetta ai responsabili dì quel 
partito trarne tutte le conseguenze. 

« Noi, d'intesa con I compagni socialisti — ha concluso 
La •• Torre — predisporremo tutte le iniziative politiche 
e di massa per sventare le manovre di insabbiamento 
degli accordi che riguardano l'agricoltura». 

Giuseppe Mascioni 

Per la costituzione delle Leghe dei giovani disoccupati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i - v • • \ - . - • • . . • • • ^ _ - -

Primi comitati promotori ad Ancona 
Da domani fitta serie di iniziative 

Diffuso dagli operai delle fabbriche tessili, del Cantiere navale e di altri 
cantieri un volantino che chiama i giovani a partecipare alle assemblee 

ANCONA — Primo punto: costituire le leghe di giovani di­
soccupati. Nella provincia di Ancona si stanno già formando 
i primi comitati promotori, collegali alle tre confederazioni 
sindaca'i. C*è molta aspettativa nel sindacato e fra i mo­
vimenti giovanili: c'è fiducia, ma anche qualche preoccupa­
zione. a E' necessario che i giovani partecipino alle inizia­
tive organizzate dal sindacato — ci d!ce Stefano Daneri della 
segreteria della CGIL. Queste prime assemblee debbono di­
ventare per i disoccupati iscritti nelle liste speciali un punto 
reale di riferimento». Ci sarà una tessera sindacale «uni­
taria » per i giovani, con il contributo minimo di mille lire. 

''•"• Da domani partono le iniziative di Ancona, organizzate 
dal consiglio di zona. La prima si svolge alle 16,30 presso il 
centro sociale di Cellemarino (per i quartieri di Torrette e 
Collemartno) ; giovedì, sempre alle 16,30. per la zona Centro 
e Pietralacroce l'assemblea si tiene nei locali della Federa­
zione telefcnici (in via Leopardi), venerdi 30 presso il cir­
colo operaio «Cesare Battisti» (in via Ascoli Piceno) per 
i quartieri San Lazzaro e Posatore. Per il 6 ottobre è pre­
vista una grande assemblea cittadina alla sala della Provin­
cia per costituire la Lega. -« *• -
r-7-A Nel pomeriggio di ieri gli operai delle fabbriche tessili an­
conetane, del Cantiere navale e de/ cantieri minori hanno 
diffuso nel cciAro citta, nei luoghi dove i giovani si ritro- ' 
vano, un volantino del sindacato che chiama a partecipare 
alle assemblee. Oggi, ki un attivo sindacale di zona (inter­
vengono le rappresentanze di tutte le categorie produttive) 
si discuterà di questioni molto cenerete riguardanti le ver­
tenze maggiori aperte e il modo in cui collegarle all'impegno 
contro la disoccupazione giovanile. 

>-"' '- Alle assemblee sono striti chiamati anche i movimenti 
giovanili dei partiti; con questi il consiglio di zona ha già 
avuto due incontri per concordare un comune lavoro. • , .- -1 

In un'elementare d i Osimo 

Manca l'insegnante : 
protestano i genitori 

OSIMO — Una intera clas­
se, la IV elementare « For­
nace Fagioli > di Osimo. è 
scesa in sciopero per pro­
testare contro i regolamen­
ti scolastici che creano no­
tevoli difficoltà agli alun­
ni e alle loro famiglie. Di­
chiarandosi intenzionati a 
proseguire la lotta fino a 
quando il loro caso non 
sarà risolto, i genitori ci 
hanno inviato questa let­
tera: ••-•-• 

« Noi genitori degli alun­
ni della IV classe elemen­
tare < Fornace Fagioli > di 
Osimo. I. Circolo didattico. 
facciamo presente all'opi­
nione pubblica che i nostri 
figli in tre anni di scuola 
hanno cambiato tre diver­
se maestre e relativi me­
todi. In seguito alla morte, 
per un male incurabile, 
della maestra che ha se­
guito i nostri figli lo scor­
so anno (durante l'intero 
anno si sono succedute tre 
supplenti) la sede si è re­
sa vacante. - v • 

• Pertanto c'è - -tata una 
assegnazione provvisoria 
per un solo anno. Per col­

mo di sventura questa en­
nesima supplente il gior­
no precedente l'inizio del­
la scuola (19-9-T7). essen­
do - in stato interessante. 
ha avuto una minaccia di 
aborto. Mentre i nostri fi­
gli erano ansiosi di cono­
scere chi li avrebbe segui­
ti per l'intero anno, han­
no avuto un'altra delusio­
ne: si è presentata la sup­
plente della supplente. A 
questa situazione noi geni­
tori ci siamo unanimemen­
te ribellati e stiamo lottan­
do per ottenere una inse­
gnante con incarico fisso 
(anche se ciò, da parte de­
gli organi competenti, com­
porta uno sforzo per supe­
rare certi regolamenti che 
purtroppo esistono), af­
finché questi nostri figli 
per i prossimi due anni 
possano avere una stessa 
maestra, che porti a ter­
mine ; l'insegnamento . ele­
mentare. colmando le pre­
cedenti lacune». • 

Seguono le firme di tut­
t i J l genitori dei bambini 
che frequentano la IV 
classe elementare. 

Attività di drammatizzazione alla scuola elementare (tempo 
pieno) di Montecarotfo: ; rielaborazione e adattamento della 
favola di Cenerentola 

Dal comune di Montecarotfo 

Presentato il programma 
1977-78 per la scuola 

MONTECAROTTO Una 
partecipazione popolare con­
tinua, scelte qualificate nel­
le spese, possono garantire, 
anche in tempo di crisi co­
me questo, servizi sociali mi­
gliorati e con minor spesa. 
Lo dimostra l'amministrazia 
ne di Montecarotto nel pre­
sentare il programma di in­
terventi in materia di diritto 
allo studio per l'anno scola­
stico 1977-78. Sono comples­
sivamente 302 i bambini e i 
ragazzi che frequentano le 
scuole materne, elementari e 
medie della cittadina marchi­
giana. nell'anno scolastico che 
si è appena iniziato: per ve­
nire incontro alle loro fami­
glie ii Comune ha approntato 
una piano di interventi • (ri­
guardano 1 buoni libro, i tra­
sporti. la mensa, l'assisten­
za socio-psico-pedagogica, la 
scuola a tempo pieno) che ri­
calcano e in certi casi mi­
gliorano, - queìli degli anni 
precedenti. 
• Si è cercato di razio­

nalizzare al massimo i ser­
vizi. organizzando meglio il 
trasporto degli alunni e, cen­
tralizzando la mensa, si è po­
tuto arrivare, quasi total­
mente, al recupero del libri 
degli alunni della scuola me­
dia e al tempo stesso ci ai 

sta avviando alla formazio­
ne di biblioteche di classe. 

Ma gli sforzi maggiori so­
no stati rivolti alla speri­
mentazione della scuola a 
tempo pieno. Attualmente a 
Montecarotto funzionano do­
dici sezioni con questo indi­
rizzo. sei alle elementari e 
sei alle medie, ma è proba­
bile che per il "78 la speri­
mentazione potrà compren­
dere altre 4 sezioni Ce ri­
manenti delle elementari) 
per cui potrà essere coperto 
tutto il ciclo della scuola del­
l'obbligo. La spesa comples­
siva per finanziare gli inter­
venti necessari al funziona­
mento della sperimentazione 
ài aggira ' intomo ai 4 mi­
lioni e 700 mila lire. 

A questo punto sorgono le 
prime difficoltà per il Comu­
ne: benché l'amministrazio­
ne comunale abbia infatti ri­
spettato l'impegiio a non au­
mentare la previsione di spe­
sa per questo anno scolasti­
co (tranne che per l'equipe 
socio psico-pedagogica), si 
trova ad affrontare queste 
spese soltanto con le pro­
prie disponibilità finanzia­
rie, e si pone pertanto il pro­
blema di un coordinamento 
degli interventi degli Enti, 
Comuni e Province. 

l 'Unità /martedì 27 «•H»mbr«'1977 

Bilancio della « settimana spalatimi » di Ancona 

Scambi e pesca restano-
iv maggiori 'problemi 

comuni per le due città? f 
1 '**• '¥• 

> • - } 

I contatti della delegazione slava con le rappresentanze 
del capoluogo - Riunione delle due delegazioni sindacali 

ANCONA — Una settimana, 
quella spalatina ad Ancona, 
che è trascorsa densa di im­
pegni, in uno spirito di cor­
diale collaborazione. La dele­
gazione slava ha avuto infat­
ti. specialmente negli ultimi 
giorni, una serie di qualifi­
canti Incontri con le varie 
componenti culturali, econo­
miche ed Istituzionali della 
città di Ancona. Questi con­
tatti sono stati certamente la 
costante di tutta l'operazione 
di gemellaggio cne. • come 
hanno più volte riconfermato 
sia 11 sindaco della città do­
rica, Guido Monlna, , sia U 
primo cittadino del centro 
dalmata, non ha voluto avere 
contorni folklorlsticl e pura­
mente formali, ma rilanciare 
l'amicizia che lega le due cit­
tà e affrontare nel contempo 
una serie di comuni proble-
mlm analizzando in concreto 
le possibilità di un maggiore 
interscambio economico . e 
culturale. 

Negli ultimi giorni si sono 
succeduti • numerosi contatti 
bilaterali. Particolarmente 
significativa la riunione tra 
la segreteria della Federazio­
ne provinciale - CGIL-CI-
SL-UEL e una delegazione di 
dirigenti sindacali jugoslavi. 
In un comunicato si precisa 
che « l'Incontro • ha fatto e-
mergere la comune volontà 
del lavoratori, che trova sal­
datura con la lotta antinazi­
sta e antifascista, di battersi 
per affermare • in tutto il 
mondo i comuni sentimenti 
della pace, di • libertà e di 
giustizia sociale». ; • 

Nella serata di sabato, un 
gruppo di amministratori 
spalatinl (erano presenti ol­
tre al sindaco Vjekoslav Vi-
dack, al vice sindaco Jurica 
Rogosic, il presidente della 
commissione per le relazioni 
con l'estero Kruno Bartoliz a. 
il direttore dell'Istituto per 
la pianificazione • economica 
Arsen Pavasonlc e il capo del 
protocollo Branco Paradina) 
si era incontrato con la 
stampa locale. Al centro del­
l'Interessante scambio di opi­
nioni i rapporti che legano le 
due città adriatiche 

Il concetto fondamentale. 
più volte richiamato, è stato 
quello di un « ponte ideate » 
che, scavalcando il comune 
mare, colleghi e rinsaldi i 
rapporti di amicizia e di col­
laborazione nati nel 1970. E-
slstono comunque anche pro-
leml ed ostacoli: primo, fra 
tutti quello fondamentale dei 
collegamenti. Le due città, 
Infatti, non sono collegate di­
rettamente né con ì traghetti 
ed altri mezzi nautici, né con 
mezzi aerei. A questo riguar­
do sia gli amministratori do­
rici che spalatini hanno più 
volte insistito nel corso dei 
colloqui perchè, anche in 
previsione del prossimo ri­
dimensionamento della flotta 
passeggeri italiana nel mare 
Adriatico, i servizi rimangano 
attivi e funzionanti e magari 
rafforzati. .,- - « 

Un problema spinoso e che 
a volte ha creato in passato 
anche incomprensioni tra le 
due comunità italiana e ju­
goslava, come la pesca, è sta­
to affrontato in più di una 
occasione. - SI è comunque 
dovuto prendere atto che tut­
ta la problematica fa capo ed 
è di competenza totale degli 
organi statali centrali. Un 
positivo •- confronto è stato 
comunque avviato, e già, co­
me è stato confermato sia 
dal compagno Cingolanl. pre­
sidente della Cooperativa 
pescatori, sia dal sindacato 
spalatino, si punta ad una 
stretta • collaborazione nel 
campo della ricerca scientifi­
ca e tecnologica, nella produ­
zione e sfruttamento delle ri­
sorse ittiche dell'Adriatico. 

Nella giornata di Ieri, infl-
' ne. le due delegazioni si sono 

incontrate ufficialmente a Pa­
lazzo del Popolo. Dopo i di­
scorsi dei due sindaci e lo ! 
scambio de: doni, gli ospiti . 
slavi sono stati accompagnati . 
in visita nei principali can­
tieri edili. - , • ! 

Nel pomeriggio la * rico- i 
gnizicne » è proseguita con u- j 
na visita «He maestranze ed , 
alle attrezzature del Cantiere 
navale. -. . :. . > 

Un momento della partita di basket tra le rappresentanze 
dorica e slava 

PESARO - Documento PCI 

Necessaria l'intesa per 
i problemi della città 

La presa di posizione al termine del­
la consultazione sulle circoscrizioni 
PESARO -- A conclusione del ciclo di 14 assemblee pubbli­
che che si è svolto i giorni scorsi nei consigli di quartiere 
del Comune di Pesaro per discutere la proposta di regola­
mento dei consigli di circoscrizione e la loro delimitazione 
territoriale, le varie forze politiche hanno espresso la pro­
pria valutazione sulla consultazione. La segreteria del Co­
mitato zona di Pesaro del PCI ha esaminato i risultati del 
dibattito e al termine della riunione ha emesso un comu­
nicato, che pubblichiamo. '" 
• - «Il dibattito, che è stato ampio e vivace — afferma la 
nota — ha fatto risaltare l'impegno di partecipazione e di 
confronto deile forze politiche, dal PCI ai compagni socia­
listi. al PSDI; il PRI si è espresso attraverso un documento. 

« Anche la DC, più che in passato, ha partecipato atti­
vamente al dibattito, e ciò va rilevato come fatto positivo 
in quanto l'attuazione di una nuova importante fase del 
decentramento ha bisogno del contributo costruttivo di tutte 
le forze politiche democratiche e popolari. ., • 

«Tuttavia — prosegue il comunicato del PCI — l'atteg-
. giamento di contrapposizione aprioristica assunta da alcuni 
consiglieri democristiani ha impedito a questo partito di 
svolgere appieno questo ruolo positivo. . - . • • -

- «Al termine del dibattito i comunisti confermano il loro 
giudizio positivo sulle proposte elaborate dalla commissione 
consiliare e dalla giunta, proposte che pongono le basi 
per uno sviluppo ulteriore della partecipazione a Pesaro, 
la cui necessità è accresciuta dal nuovo e più importante 
ruolo che il Comune è in procinto di assumere con l'attua­
zione della legge 382. Tuttavia il PCI ritiene che il Consi­
glio comunale, sulla scorta delle risultanze del dibattito. 
potrà migliorare le proposte avanzate, e a tal fine i comu­
nisti auspicano che si possa realizzare un momento di co- • 
struttiva intesa tra le forze politiche. 

• « La quantità e la qualità dei nuovi compiti che è chia­
mato a svolgere il Comune e l'avvio di una nuova fase del 
decentramento che porta più ampi strati di cittadini ad 
essere compartecipi delle scelte collettive, rendono sidispen-

'scbile la ricerca delle intese su tali scelte attraverso l'unità 
fra le forze politiche democratiche. Su questa strada si 
muovono, pur nella loro diversa collocazione, il PCI, il PSl. 
il PSDI e il PRI. 

t - «Sarebbe negativo — conclude il comunicato del PCI — 
per la città e la sua vita democratica, se la DC dovesse 
attardarsi su sterili posizioni di contrapposizione, isolandosi 
dall'ampio arce di forze che. nella piena autonomia dei loro 
ruoli, tendono ad unire le proprie energie nell'impegno di 
risolvere i problemi della città ». , . 

SPORT 
Ad Ascoli continua l'altalena 

ad Ancona lo... strazio 
PER l'anconetano (ti­

foso o no) la lettura 
del quotidiano del lunedì. 
che riporta risultato, cro­
naca • e commento delle 
prestazioni della squadra 
locale, scesa un po' igno-
miniosamente in serie D 
assomiglia più ad un rito 
masochistico che a quel 
rito deìl'< uomo moderno » 
di cui parlava già Hegel 
due secoli fa. Sono infat­
ti due domeniche che lo 
e strazio » continua. Xon 
c'è stata ancora la figu­
raccia della sconfitta, ma 
ambedue i pareggi a re­
ti inviolate hanno eviden­
ziato. per lo meno per 
adesso, una pochezza di 
idee e di schemi che non 
lasciano ben operare per 
ii prosieguo del campio­
nato. 

Anche a vedere le pe-
geìline (in attesa che an­
che i cronisti sportici si 

adeguino alle recenti di­
sposizioni del ministro del­
ta P.Ì. Malfatti, sull'ado­
zione della € scheda per­
sonale dell'atleta*) ripor­
tate dalla stampa, il senso 
è deprimente. Gli undici 

' t somarelìi > totalizzano 
una media del 5 meno me­
no. La colpi, a sentire l'al­
lenatore .Veri, è tutta do­
vuta al nervosismo. Sa­
rà... • 

GIOIE e dolori. L'Asco­
li trionfa sul difficile 

campo del Varese e la 
Samp fa un tonfo al Bal-
larin contro la neopromos-
sa Cremonese. Cest la 
vie! Renna sogna un flo­
rido avvenire. Bergama­
sco ha un'occasione in più 
per riflettere su una squa­
dra che oltre il mezzo col­
paccio di Cagliari ha sem­
pre profondamente delu­

so. Sembra quasi che la 
provincia ascolana (l'unica 
per l'onore del vero che 
tiene alto il nome e il tu­
tore della * Marca > • in 
campo calcistico), non pos­
sa lunedì ritrovarsi uniut 
e festosa per i contempo­
ranei successi delle dm 
formazioni. Un triste de­
stino, ma che certamente 
non dispiacerà alle due ti­
foserie divise da acerrima 
rivalità. 

Ora il dilemma è: vera­
mente l'Ascoli ha la forza, 
l'intelaiatura e il desiderio 
di salire nella serie su­
periore? Nel contempo 
la Sambenedettese tirerà 
aranti un campionato sul­
l'impronta di questa me­
diocrità? Oppure sarà pre­
sto riscattarsi, magari fa- -
cendo esplodere il bomber 
Chimenti? E* senza dub­
bio presto e fuori luogo 
per incamminarci su que­
sti ragionamenti<apestro. 
Per ora non <• resta che 
aspettare... 

•'• e m m e 
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